
 
 

CONSIGLIO GRANDE E GENERALE 
 
 
 
SEDUTA DEL 23 marzo 2015 
 
   
 
OGGETTO: Ordine del Giorno per l’introduzione di misure atte a fronteggiare l’emergenza 

del mancato percepimento dello stipendio da parte di molti lavoratori del 
settore privato  

 

 
 

 
IL CONSIGLIO GRANDE E GENERALE 

nella seduta del 23 marzo 2015 
 

con votazione palese, a maggioranza, 
approva 

 
il seguente Ordine del Giorno: 
 

“Il Consiglio Grande e Generale, 
 
“già considerata la gravità dei dati relativi alle vertenze per riduzioni del personale dal 2009 al 
31 luglio 2014 poiché: 

- per quanto riguarda il contratto industria e artigianato (FLI) si registra un totale di 856 
vertenze che coinvolgono 2.284 lavoratori; 

- per quanto riguarda invece il contratto servizi, edilizia, commercio, bar, alberghi e 
ristoranti (FULCAS) si registra un totale di 361 vertenze che coinvolgono 936 lavoratori; 

 
considerando inoltre la gravità dei dati relativi alle vertenze aperte in Commissione Conciliativa 
dal 2012 al 31 luglio 2014, e riferiti ad entrambi i contratti FLI e FULCAS, vertenze che 
ammontano a un totale di 589, il 90% delle quali riguardanti il recupero crediti; 
 
preso atto con preoccupazione che ad oggi risultano circa 660 lavoratori i quali, pur lavorando o 
avendo lavorato, non percepiscono più o non hanno percepito lo stipendio, e giudicando 
drammatica questa situazione che prefigura lo spettro della insicurezza economica, fino alla vera 
e propria indigenza, gravitare su centinaia di famiglie; 
 
 

il Consiglio Grande e Generale 
impegna il Congresso di Stato 

 
a individuare misure efficaci per fronteggiare questa allarmante emergenza con soluzioni atte ad 
impedire abusi da parte dei datori di lavoro, introducendo eventuali ulteriori misure 
sanzionatorie in caso di tali abusi. 


